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Egregi Sindaco Raggi e Presidente Alfonsi: 

 

Apprendiamo che la statua della “porchetta” o la statua “del maiale 

morto”, come tanti l’hanno definita, in Piazza di San Giovanni della 

Malva, sia stata rimossa a seguito di pubbliche proteste. Al suo posto, 

PETA vorrebbe finanziare l’opera di piantumazione di un bellissimo 

ulivo. Oltre ad essere un simbolo positivo di italianità e a fare da 

piacevole cornice alle foto ricordo dei turisti, l’albero rappresenterebbe 

inoltre un ramoscello di ulivo nei confronti di tutti coloro i quali si sono 

arrabbiati per la scelta della statua e la sua evidente celebrazione della 

crudeltà verso i maiali.  

 

Le persone che si prendono cura dei maiali nei santuari, o che li 

conoscono come animali da compagnia, sanno che sono esseri 

amichevoli, giocosi e protettivi che instaurano un legame stretto tra loro e 

con i loro guardiani umani. Essi sognano, rispondono ai propri nomi, 

possono imparare “trucchi” come sedersi in cambio di una ricompensa e 

condurre una vita sociale complessa, precedentemente osservata solo nei 

primati. I maiali amano ascoltare la musica, giocare a calcio e ricevere 

massaggi e possono persino giocare con i videogiochi. Mostrano empatia 

verso altri maiali che soffrono. I maialini appena nati imparano a correre 

verso le loro madri riconoscendone le voci mentre le madri “cantano” per 

i loro figli mentre li allattano.  

 

Ma ai maiali che vengono allevati per essere uccisi per la loro carne viene 

negato tutto ciò che conta per loro e sono sottoposti a un’esistenza 

infernale durante la loro breve vita. Quando Animal Equality Italia ha 

svolto un’indagine in un allevamento di maiali in Lombardia, ha scoperto 

che gli animali vivevano in ambienti sporchi e sovraffollati ed erano 

costretti ad assumere cibo da mangiatoie piene di feci. I maiali venivano 

spinti in gabbie così piccole da causare ferite sui loro corpi, senza che 

ricevessero cure veterinarie. I corpi esanimi di maiali e maialini venivano 

accatastati e lasciati a marcire. Coloro che sono riusciti a sopravvivere a 

tutto ciò sono stati fatti uscire solo per affrontare gli orrori del mattatoio. 

Un’altra indagine della LAV ha rivelato l’esistenza di carcasse 

ammassate in una fossa adiacente l’allevamento, immagini che hanno 

fatto inorridire molte persone in tutta Italia, confermando ancora una 

volta che nell’industria della carne i maiali sono visti come oggetti e non 

come individui. 

 

È appropriato che la statua della “porchetta” sia stata eretta nella stessa 

città del Colosseo. I nostri discendenti guarderanno indietro alla crudeltà 

da noi perpetrata verso i maiali con lo stesso orrore che noi proviamo al 

pensiero di leoni, tigri ed elefanti massacrati per intrattenimento. Un 



 

 

romano su dieci ora sceglie di non mangiare animali e lo stile di vita 

vegan è una tendenza globale in crescita. Secondo Google le ricerche di 

“contenuti vegan” sono aumentate del 47% nel 2020 e il veganismo è 

doppiamente più popolare rispetto a solo cinque anni fa. La società 

britannica di servizi finanziari Barclays prevede che entro la fine del 

decennio il mercato del cibo e delle bevande vegan potrebbe crescere di 

oltre il 1000% in tutto il mondo. 

 

Per celebrare questo necessario e atteso passaggio verso uno stile di vita 

compassionevole, potete cortesemente confermarmi che acconsentirete 

alla PETA di offrire questo ulivo in dono come simbolo di vita e pace? Se 

desiderate approfondire ulteriormente la questione, potete contattarmi a 

patriziar@peta.org.uk . 

 

Cordiali saluti, 

Patrizia Re  

Consulente aziendale   

People for the Ethical Treatment of Animals (PETA) 
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